
I protagonistÍ del Goncilio

Lo rubrico "Concilio e missione" sqrd dedicoto
quest'onno oi protagonisti del Concilio Voticono II

(1962-1965), in primo luogo i Podri conciliori, per lo
prima volto confluiti o Romo do ogni porte del

mondo, onche doi cosiddetti "poesi di missione".
Dopo lo riletturo dei principoli documenti conciliori
in chiove missionorio, firmoto o turno dol sovericno

Fronco Sottocornolo e dollo soveriono Morio A. De
Giorgi, dello Coso di preghiera e Centro di diologo

interreligioso "Shinmeizon" lciopponef, lo rubrico ci
guidero ollo conoscenzo di olcuni Podri conciliori dei
cinque continenti, che honno vissuto personolmente e

interpretoto postorolmente nel loro ministero lo spirito
del Concilio, obbedendo oi "segni dei tempi".

Lo primo puntoto dello rubrico non pot€vo che essere
riservoto o Giovanni XXII, il Popo che onnunciò e indisse

il Concilio. Il suo ricordo è offidoto o mons. Copovilla,
che ne fu il segretorio.

Mentre cediomo lo porolo oll'orcivescovo Copovillo, ci è
grodito esprimere il nostro più sentito ringroziomento o

p. Fronco Sofiocornolo e o Morio A. D€ Giorgi per lo prezioso
colloborozione offerto o MO duronte il 2009.

IL PAPA
DEL CONCITIO

Il Concilio,lo cifro del pontificato
di Giovanni XXIII

i chiomerò Giovonni". Questo il nome do
Popo di Angelo Giuseppe RoncoÌli. po-
triorco di Venezio. Dovevo essere "un
Popo di tronsizìone", dopo il lunqo poutr

ficoto di Pio XIl, si rivelò invece un Popo degno di possore olio
storro, non tonto per le sue visite oi bombini e ogli infermi ne-
gli ospedoli o oi detenuti nelle corceri, mo soprottutto per
I'indizione del Concilio. Annuncioto di sorpreso il 25 gennoio
1959, preporoto duronte tre onni, inouguroto l '11 ottobre
1962, il Concilio oppore I'iniziotivo più imporronte di popo
Roncolli, onche nelle riflessioni do Ìui scondite neli'imme-
dioto vigilio, ollorquondo ringroziovo Dio dei doni elorgiti "o
chi ho poco stimo di se stesso. mo riceve le buone ispirozroni
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e Ie opplico in umiltà e fiducio. [...]. Formi
opparire come semplici ed immediote di ese-
cuzione olcune idee, per nullo complesse,
onzi semplicissime, mo di vosto portoto e r€-
sponsobilitd in foccio oll'owenire e con suc-
cesso. [...]. Il primo od esserr sorpreso di que-
sto mio proposto [del Concilio], fui io stesso,
senzo che olcuno moi me ne desse indico-
zione. E dire che tutto poi mi porve cosÌ notu-
role nel suo immediato svolgimento. Dopo
trc onni di preporozione, loboriosa certo, mo
onche felice e tronquillo, eccoci ormoi alle
fqlde dello sonto montogno". Si owerte in
queste pomle di Papo Giovonni levidente de-
rivazione biblico: il fiducioso commino del-
I'uomo verso lo liberozione, I'obbedienzo del
condottiero chiomoto od arduo impresc, lo
fede del profeto, lo cerîezzo di uno risposto
divino olle ottese dell'umanitò.
Doll'onnuncio del 25 gennoio 1959 sino ol-
I'indizione propriomente detto di Notole
1961, nello loborioso porentesi delle fosi on-
teprcporotorio e prcporotorio, il Popo molti
plicò in proposito lo suo cotechesi, compen-
dioto nelle tre articolozioni, dte segnolovono
il commino dell'evento ecclesiole, come
verrò precisoto nel discorso di operturo
dell'11 ottobre 1962: o) promuoverc il rinno-
vomento interiore dello cottolicità; b) pore i
cristicni dinonzi ollo reoltò dello Chieso di
Cristo e dei suoi compiti istituzionoli; c) solle-
citore i vescovi, coi loro presbiteri e loici, o
sentirsi collegiolmente corresponsobili dello
solvezzo di tutti gli uomini e o forsi cqrico di
tutti i loro problemi, offinùé I'ossise conci-
liore si rivelosse veromente ecumenico.

È solo I'curoro!

A metd del secolo XX, in opertura dell'qssise
ecumenico, Giovonni )OflII, per nullo sco-
roggioto, non sproweduto, né temerorio,
non illuso né buonisto, odditò oi vescovi e
conseguentemente ogli uomini e donne di
buono volontò Io stello della speronzo per il
rinnovomento dell'evongelizzozione nel
senso del discorso dello montogno: "Inizio il
Concilio, odolescenzo di un giorno esube-
ronte di luce per lo Chiesa. È solo I'ourora, e
giò i primi roggi del sole noscente come soo-
vemente cor€zzono I'onimo nostro. lorio è

sonta qui, percorso do brividi di letizio.
Prende vito sotto i nostri sguordi lo cele-
stiole visione dell'opostolo Giovonni (cf. 4p
1,20): 'Voi siete come stelle luminose nello
moestò di questo tempio; e dello vostra luce
si odornono le chiese o voi offidote che
splendono come condelobri d'oro ottorno ol
sepolcro del Principe degli opostoli' (Allocu-
zione di operturo del Concilio, Gaudet Ma-
ter Ecclesia, ll ottobre 1962)". Questo si
ospettovo Pcpo Giovonni dol Concilio: Io
rionimozione dello fiducio oll'interno dello
Chieso, I'obbedienzo pieno olle divine ispi
rozioni nello fedeltd ol deposito dello rivelo-
zione, I'incremento dello fede suscitotrice di
ordimento opostolico. Per Popo Giovonni il
Concilio ero solo I'ouroro di un'oltro Chieso,
che lui non ovrebbe visto. Apportenevo, in-
fotti, ollo stirpe dei profeti chiomoti od cn-
nunciore ciò che non pretendono di rog-
giungere e non vedronno coi loro occhi.

Due *segni dei tempi': la miseri-
cordia e I'cggiorncmmto

Il "segno dei tempi" del Concilio voluto do
Popo Giovonni fu I'obbondono degli ono-
temi: "Lo Chieso preferisce usore lo medi-
cino dello misericordio piuttosto che dells
severitò. Esso ritiene di venire incontro qi bi-
sogni di oggi mostrqndo Ia voliditò dello suo
dottrino piuttosto che rinnovondo con-
donne" (Gaudet Mater Ecdesia, 11 ottobre
1962). Un oltro "segno dei tempi" fu occet-
tore il confronto con lo storio, ottrdverso
I'oggiornomento, cioè il rinnovomento nello
fedeltù olla trodizione. Ln solo fedeltò infotti
ridurrebbe lo Chieso o museo; il solo rinno-
vomento condurrebbe oll'onorchio. Per que-
sto, inougurondo il Concilio, ebbe o dire: "È
necessorio che questo dottrino certo e im-
mutobile, dte deve essere fedelmente rispet-
toto, sio opprofondito e pr€sentoto in modo
che rispondo olle esigenze del nostro tempo.
Altro coso è infotti il deposito stesso dello
fede, vole o dire Ie veritò contenute nellc no-
stro dottrino, e oltro coso è lo formo con cui
quelle vengono enunciote, conser-
vondo o esse tuttovio lo stesso senso
e lo stesso portoto" (Gaudet Mater
Ecclesia, ll ottobre 1962). Moi un

Concilio ovevq pr€stoto tonto ottenzione on-
che olle sfide del tempo. llottobre del 1962
vede Popo Giovonni protogonisto non solo
sul fronte della Chiesa, inougurondo il Con-
cilio, mo onche sul fionte del mondo, scon-
giurondo con pressonti oppelli ollo poce
I'esito più nefosto dello crisi di Cubo. Risole a
questo tempo onche I'ideo di unenciclico
sullo poce rivolto o tutti gli uomini di buono
volontd, lo Pocem in tenis,dte vedrò lo luce
il31 morzo 1963, pochi mesi primo dello
morte (3 giugno). Giorni primo ovevo confi-
doto ol suo segretorio: 'Oro più che moi,
certo più che nei secoli possoti, siomo intesi
o servire I'uomo in quonto tole e non solo i
cottolici; o difendere, onzitutto e dovunque,
i diritti dello persono umono e non solo
quelli dello Chieso cqttolico [...]. Non è il Von-
gelo dre combio: siomo noi dte cominciomo
c comprenderlo meglio".

Un Concilío missioncrio

Grozie o Popo Giovonni, nel cui petto esul-
tovono le ospirczioni e le illuminozioni dei
suoi immedioti ontecessori, di vescovi e di
teologi, di uomini e donne timbroti o fuoco
dollo Porolq riveloto, oggi noi soppiomo,
meglio di ieri, chi siomo e dove siomo di-
retti: Lumen gentium; quale linguo dob-
biomo porlore e quole messaggio diffon-
derc; Dei verbumi come e con qucle inten-
sitò pregore: Sacrcsanctum concilium;
quole otteggiomento tenerc dinonzi oi pro-

blemi e ai drommi dell'umonitò contempo-
rsnea: Gaudium et spes. Sono i quottro pilo-

stri che sostengono I'edificio della rinno-
voto teologio postorole ed in-
coroggiono ad oscoltore lo
voce di Dio, o rivolgersi
o Dio come figli; ed ob-
bligono c diologore
con tutte le compo-
nenti dello fomiglio
umono.
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